[bookmark: _GoBack]A:        Don Angel Luis Alba Leon
Don Francesco Panizzoli
Sr. Alessia Sarto
Sr. Simona Pedrini
Sr. Francesca Spreafico
Sr. Maria Carolina Salvi
Don Paolo Antonio Casu
Don Sebastian Kondzior
Sig. Riccardo Baccani
Sig. Pier Gianni Medaglia
Don Leodany Erazo Ramos
Sr. Maria Paola Gazzoli
Sr. Antonia Castellucci
Sr. Giacinta Sguotti
Don Andrea Giulio Baggi
Mons. Riccardo Aperti



Cari fratelli nel Sacerdozio, diaconi e sorelle in Cristo, carissimi fedeli,
i rapidi mutamenti del contesto sociale, economico, culturale del mondo contemporaneo e in modo emblematico della città di Roma, obbligano la nostra Chiesa ad una revisione intelligente ed ispirata della pastorale e dell’evangelizzazione.
Accanto al necessario radicamento territoriale che le nostre Parrocchie ancora garantiscono in modo fecondo, sappiamo riconoscere numerosi “luoghi” della società in cui si sviluppa la vita quotidiana – lavorativa, culturale, sportiva, sanitaria… – di tantissimi uomini e donne che non gravitano intorno alle strutture (e agli orari) parrocchiali. Ed oggi come allora, il Signore Gesù ci manda a predicare in questi “luoghi umani”, ci manda ad incontrare gli uomini lì dove si trovano, dove investono il loro tempo, le loro energie, il loro senso del dovere di cittadini e, per i nostri fratelli nella fede, di credenti che agiscono nel mondo. Abitare con il cuore le realtà cittadine dove gli uomini vivono mi è sembrata una buona sintesi di questo mandato del Signore, e ne abbiamo redatto il programma pastorale diocesano dell’anno appena iniziato. Stare tra gli uomini, negli “ambienti” della vita reale, con l’attenzione spirituale di cogliere come Dio opera tra i suoi figli; con l’attenzione di ascoltare le necessità autentiche, materiali e spirituali, del popolo di Dio; con la delicatezza di non imporre schemi o soluzioni precostituiti, ma con la pazienza di accompagnare, condividere e farsi carico di quanto altri uomini e donne vivono con gioia e difficoltà.
Con queste intenzioni vi scrivo: per inviarvi in missione in un “ambiente” umano specifico, ricco, fecondo, pieno di storia e di valori morali, quale l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata. Vi mando in questa realtà concreta, che insiste sul territorio della Parrocchia S. Margherita Maria Alacoque, chiedendovi di occuparvi con fede e zelo apostolico anzitutto di quattro luoghi di culto presenti nel territorio: la Rettoria di S. Tommaso d’Aquino, Cappella dell’Università di Tor Vergata; la Cappella ospedaliera del Policlinico Universitario Tor Vergata; la Cappella del Campus residenziale per studenti denominato CampusX e la stessa Chiesa parrocchiale di Santa Margherita Maria Alacoque, fulcro di tutta l’azione pastorale. La Parrocchia ovviamente non dismetterà i suoi uffici ordinari, ma vogliamo intenderla come una parrocchia arricchita, per così dire, di una peculiare “missione universitaria”, ossia da una caratterizzazione che proietta una attenzione del tutto particolare alla realtà universitaria (Università, Policlinico, CampusX) che abbraccia con la sua estensione territoriale. E di questo progetto di pastorale universitaria con fulcro parrocchiale, voi costituite l’ equipe pastorale, con le seguenti specifiche.
Chiedo a don Angel Luis Alba Leon, Parroco da poco nominato di S. Margherita e, in virtù di questo incarico, anche Rettore della Cappella universitaria e Cappellano dell’Università, di svolgere una sapiente e gentile funzione di moderatore di questa nuova compagine di “inviati” del Signore. Avrà rispetto della specificità di ciascun interprete di questa azione pastorale. Ne curerai l’unità di intenti, il buon rapporto umano e cristiano tra le persone; avrai attenzione a che sia attuato il programma diocesano e, soprattutto, sarai il primo a pregare e ad intercedere.
Direttamente coinvolto nell’azione pastorale d’equipe è anche don Francesco Panizzoli, Vicario parrocchiale e Vice cappellano che, oltre a coadiuvare il moderatore in tutte le sue mansioni, risiederà nel CampusX avendo cura diretta dei tanti giovani che li si trovano a vivere gli anni degli studi universitari.
Affido in modo particolare la Cappella universitaria (la Rettoria S. Tommaso d’Aquino), con i suoi locali e la canonica annessa, alla comunità delle Suore delle Poverelle di Bergamo, attualmente nelle persone di Sr. Alessia Sarto, Sr. Simona Pedrini, Sr. Francesca Spreafico e Sr. Maria Carolina Salvi, nei termini della convenzione da stipularsi. Avranno, queste sorelle, una cura tutta femminile della vita della Cappella e dell’animazione liturgica e spirituale di essa, in comunione con il Cappellano e il Vice cappellano.
I Cappellani ospedalieri, don Paolo Antonio Casu e don Sebastian Kondzior, nella loro specificità giuridica e autonomia d’azione pastorale, sono comunque coinvolti nel progetto di equipe pastorale, essendo il Pollicino Universitario parte integrante dell’Ateneo e dunque insistendo nel medesimo territorio. Li invito ad appassionarsi a questa unità di intenti.
Chiedo ai diaconi permanenti Riccardo Baccani e Pier Gianni Medaglia di sviluppare il loro ministero di servizio nella prospettiva di questo progetto pastorale, in comunione con il Parroco moderatore e gli altri membri dell’equipe. Chiedo loro espressamente di mettere a frutto sia le competenze professionali nel servizio all’Università, alla Parrocchia e alle persone che incontrano, sia le loro doti umane di sposi e padri cristiani.
A questi che ho sopra citato, tutti membri dell’equipe, si aggiungono i tanti collaborati che, taluni da tanti anni, prestano il loro servizio a favore dell’Università. Li ringrazio di cuore, benedico le loro intenzioni e chiedo loro di continuare a partecipare, con slancio e creatività spirituale, a questa missione. Voglio ricordarne alcuni in modo speciale. Attualmente sono a diverso titolo coinvolti: don Leodany Erazo Ramos, collaboratore parrocchiale a S. Margherita M. Alacoque; sr. Maria Paola Gazzoli, delle Figlie della Madonna del Divino Amore; sr. Antonia Castellucci e sr. Giacinta Sguotti, delle Oblate di Maria Vergine di Fatima; don Andrea Giulio Baggi, della Congregazione Preziosissimo Sangue, con nomina di Vice cappellano; mons. Riccardo Aperti, Vice-cappellano.
Estendo la mia benedizione a tutto il personale volontario in Ospedale, ai fedeli della Parrocchia che svolgono la loro opera di cristiani, al personale volontario della Cappella, agli studenti coinvolti, ai Docenti che consentono un’alta attività culturale in comunione con la nostra Chiesa.
A tutti voi, membri dell’equipe e collaboratori, dico: custodite il fuoco dell’amore e della fede in Dio dentro di voi e, attraverso di voi, nei luoghi dove siete mandati. Siate attori di uno sguardo contemplativo verso la realtà sia istituzionale, sia di ogni singola persona. Abbiate a cuore l’Università come “luogo” umano, dove può innestarsi il fermento del Vangelo nelle anime dei fedeli, e nella ricerca universitaria, nella docenza accademica, nella pratica della clinica medica che quotidianamente cerca di salvare vite umane dal dolore e dalla sofferenza, nella vita istituzionale.
Coniugate le virtù soprannaturali della Fede, dell’Amore e della Speranza con la ricerca e la trasmissione culturale in ogni suo campo. Ascoltate con il cuore i vostri fratelli, cogliete il grido esistenziale personale e collettivo di questa porzione della città di Roma cui siete inviati. Permettete a Dio di continuare a entrare nel mondo, tramite voi, tramite la vostra azione di coscienza e la porta della vostra fede.
Vi benedico
card. Angelo De Donatis
